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vuole stabilire un 'a l t ra garanzia, determi-
nando specificatamente nella legge che si 
debba procedere contemporaneamente alla 
nomina di t u t t i e quat t ro i commissari, mi 
pare non vi sia inconveniente alcuno.! 

Ecco perchè suggerivo questa formula di 
« unica votazione » nel senso cioè che si debba 
mettere in votazione contemporaneamente 
la nomina di t u t t i e quat t ro i commissari. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. La proposta d(D'onore-
vole Bianchini diceva : « La elezione di tu t t i 
i commissari deve essere contestuale » e 
quindi avevo chiesto una spiegazione. Ma 
se invece della elezione si t r a t t a dd l a vo-
tazione contestuale, la cosa si comprende 
benissimo; occorre però dirlo. 

B E R T O L I N I , relatore. Ed appunto per 
ciò av vo detto: con unica votazione. {Com-
menti). 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non vorrei che si votasse 
una disposizione che poi in pratica non po-
tesse eseguirsi. 

Comprendo che si debba aprire la vota-
zione per tu t t i contemporaneamente, ma, 
se non si riesce nella prima votazione a no-
minare tu t t i e quat t ro i commissari, per 
forza biscgna che avvengano votazioni suc-
cessive. 

Voci. È naturale ! 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Ora, poiché il principio 
che la votazione d bba essere aperta per 
tu t t i contemporaneamente, è già stabilito 
in modo costante dalla giurisprudenza, non 
vedo la ragione di questo emendamento. 
( Approvazioni). 

SONDINO SIDNEY. Lasciamo la di-
sposizione quale è: sarà meglio! 

B E R T O L I N I , relatore. Le ragioni ad-
dot te dall'onorevole presidente del Consi-
glio dimostrano già il pericolo di innovare. 
Chi ha la missione ufficiale di interpretare 
la legge non ha mai avuto dubbi sul modo 
con cui deve essere interpretata. La discus-
sione avvenuta ha, in ogni modo, chiarito 
che anche il legislatore non può interpre-
ta re la legge diversamente da qu< Ilo che è 
s ta to dichiarato, per cui, mi pare non metta 
conto introdurre delle formule che possono 
dar luogo a dubbi. 

L'onorevole Bianchini sia pago che il 
suo concetto abbia servito a render più 
chiara e più evidente la re t ta ii terpreta-
zione da darsi alla legge, e rinunci al suo 
emendamenlo. 

BIANCHINI . Non vi insisto. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. Vi sono poi 

gli emendamenti degli onorevoli Gesualdo 
Libertini, Dentice e Graziadei che l'onore-
vole relatore ha dichiarato di non accet tare. 

GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell' interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Prego anch'io gli onore-
voli Gesualdo Libertini e Dentice di non 
insistere perchè le Commissioni siano pre-
siedute dal pretore. Vi sono mandament i 
che comprendono fino a quindici o venti 
comuni, sicché il pretore è nell'impossibilità 
di andare a presiedere tu t te le r ispett ive 
Commissioni. La formazione delle liste sa-
rebbe allora eccessivamente r i ta rda ta . 

D 'a l t ra parte mi associo all'osservazione 
f a t t a dall'onorevole relatore, che la magi-
s tratura deve partecipare alle elezioni solo 
per quel tanto che è necessario; ed incari-
carla anche della compilazione de l l e liste 
elettorali sarebbe farla partecipare t roppo 
diret tamente a lotte politiche. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Non insisto 
"nel mio emendamento. 

DENTICE. Ed anch'io ritiro il mio. 
P R E S I D E N T E . Sta bene. E lei, onore-

vole Graziadei, insiste nel suo? 
GRAZIADEI Sono spiac- nte di dover 

diehiarare che insisto, anche perchè l 'ono-
revole presidente del Consiglio non mi ha 
risposto. 

Mi permetto poi di fare una osservazione 
all'onorevole Bertolini. 

Egli, in piena buona fede, s ' i n t e n l e , è 
caduto in un grave errore, perchè ha affer-
mato che per l'articolo 2 della legge vigente 
basta, agli effetti di c u nell'articolo in pa-
rola, avere il proscioglimento dalle classi 
elementari. Questo non è esatto in ogn caso, 
perchè l'articolo 2 della legge vigente dice 
in una sua parte eh»- si è in quelle deter-
minate condizioni quando si siano superati 
gli e sami di grado superiore dementar". . . . 

j B E R T O L I N I , relatore. No, no!... Ne leg-
ga il testo. 

GRAZIADEI . Ma io l'ho letto! Al com-
ma 4 si dic< : « coloro che conseguirono la 
licenza ginnasiale ». 

B E R T O L I N I , relatore. Domando scusa. 
L'articolo 2 dice: « sono elettori, quando ab-
biano ecc. ecc .., coloro che provino di aver 
sostenuto con buon esito l 'esperimento pre-
scritto dalla legge e dal regolamento sulle 


